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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 (art. 43 D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

 
 

PREMESSA 

 
Il presente documento, redatto ai sensi dell’art. 43 comma 2 del D.P.R. 5/10/2010 n.207, 
riguarda le prescrizioni tecniche e di dettaglio da applicare all’oggetto del contratto. 
 
Nel seguito e negli altri documenti contrattuali verranno così definiti: 
 
Il D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.: il D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” 

 

Il Regolamento di esecuzione: il D.P.R. 5/10/2010 n.207 “Regolamento di esecuzione e 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, 
nelle parti ancora in vigore 

Il Capitolato Generale di Appalto: il D.M. 19/04/2000 n. 145 “Regolamento recante il 
Capitolato Generale di appalto dei lavori pubblici, ai sensi 
dell’art. 3, comma 5, della Legge 11/02/1994, n° 109, e 
successive modificazioni”, nelle parti ancora in vigore 

La Stazione Appaltante: il Politecnico di Torino 

L’Appaltatore: l’Impresa esecutrice delle opere 

Lavori:                                                         lavori di realizzazione di nuovi spazi per la didattica ad 
uso temporaneo presso la Cittadella Politecnica 
 

RuP: Responsabile unico del Procedimento 



 

 

TITOLO I – TERMINI DI ESECUZIONE 

 

ART. 1  OGGETTO DELL’APPALTO 

L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti 
per la realizzazione delle opere indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche 
tecniche poste a base di gara, salvo quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla 
Direzione dei Lavori. 
 
In concreto l’Appalto consiste nella realizzazione di un nuovo corpo di fabbrica, adibito ad 
ospitare 4 spazi didattici destinati agli studenti dell’Ateneo con funzione di sale conferenze, 
oltre ai relativi servizi igienici e spazi tecnici e distributivi. È parte integrante del progetto la 
sistemazione delle aree esterne all’edificio al fine di garantire l’integrazione dell’edificio con il 
contesto circostante e la completa accessibilità alle persone diversamente abili. 
 
Sommariamente le opere previste sono le seguenti: 

- Scavo per realizzazione di platea di fondazione 
- Vespaio aerato, con igloo e solaio del piano terra 
- Strutture primarie in pilastri e travi in c.a. prefabbricati 
- Tamponamento esterno in pannelli prefabbricati in c.a. a taglio termico 
- Solaio di copertura in elementi prefabbricati alveolari armati e getto di completamento 

in c.a. 
- Involucro esterno di coronamento in struttura reticolare metallica e pannelli in lamiera 

stirata (con funzione di portico perimetrale protetto e schermatura solare) 
- Serramenti esterni a doppio taglio termico 
- Pareti interne in cartongesso coibentate 
- Pavimentazioni interne in materiale resiliente 
- Servizi igienici completi 
- Controsoffitti in pannelli modulari 
- Fornitura e posa di arredi (banchi cablati e cattedre attrezzate) 
- Fornitura e posa di sistemi di oscurazione interno motorizzato) 

 
per quanto riguarda i sistemi impiantistici, si prevede la realizzazione di: 

- impianto di condizionamento 
- impianto di riscaldamento servizi igienici e atrio 
- impianto di ricambio forzato dell’aria 
- impianto idrosanitario 
- impianto antincendio 
- impianti elettrici e speciali 
- allacciamenti e sottoservizi 
- impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
- impianto di diffusione sonora e allertamento 
- impianto di trasmissione dati/fonia 
- impianto di supervisione 
- impianto di illuminazione 
- impianti audio-video 

 
Per quanto concerne le sistemazioni esterne, sono previsti: 

- percorsi pedonali perimetrali pavimentati con materiale lapideo antisdrucciolo 
- corrimani e ringhiere di protezione 
- rampe e scale di accesso al piano rialzato di ingresso al fabbricato 
- scala di accesso alla copertura  

 

Trovano applicazione nel presente Appalto i dettami del Collegato ambientale (Legge n. 
221/2015) e del D.M. 24/12/2015 così come aggiornato dal D.M. 11/01/2017 Allegato II, 
nonché del D.M. 25/07/2011, che definiscono i C.A.M. (Criteri Minimi Ambientali), allo scopo di 



 

 

ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati 
aumentando così il recupero dei rifiuti, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di 
quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto. 
Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire 
all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda 
lo scopo del lavoro. Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non 
espressamente indicato ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. 
Le opere dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte, finite in ogni parte e dovranno 
risultare atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a 
perfetta conoscenza. 
Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a 
tutte le norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto 
dell’art. 15 del D.Lgs. 81/2008 e smi. 
Ai sensi dell’art. 3, c.5, della L. 136/2010 e s.m.i., si rende noto che il numero di codice a cui 
si riferisce l’appalto in oggetto, da indicare nei documenti fiscali e contabili relativi ai 
pagamenti, è il seguente:  

 
CIG n. 7141729535 

CUP n. E14E17001380005 

 

ART. 2 AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo complessivo dei lavori ammonta a euro € 4.088.865,15 (euro 
quattromilioniottantottomilaottocentosessantacinque/15) di cui per oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso d’asta euro 74.080,11 (euro settantaquattomilaottanta/11), come meglio 
risulta dal seguente prospetto: 

 Euro 

A. Importo complessivo dei lavori (soggetti a ribasso d’asta) € 4.014.785,04 

B. Oneri di sicurezza previsti dal PSC (non soggetti a ribasso d’asta) € 74.080,11    

C:  IMPORTO COMPLESSIVO DA APPALTARE A CORPO (A+B) € 4.088.865,15 

 
L’importo complessivo dei lavori compresi nel presente appalto è costituito da lavori ed oneri 
che verranno compensati a corpo ai sensi dell’art. 3, c.1, lett. ddddd) del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i.. 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di apportare le modifiche, nonché le varianti al 
contratto di appalto in corso di validità nei limiti ed alle condizioni previsti dall’art. 106 del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli e i disegni di progetto, 
debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle varie 
specie di opere comprese nell’Appalto. 

 

ART. 3 CATEGORIE DI LAVORO 

Con riferimento agli importi per lavori ed oneri compensati a corpo, compresi nell’appalto, la 
distribuzione relativa alle varie categorie di lavoro da realizzare risulta riassunta nel seguente 
prospetto: 
 



 

 

 CATEGO
RIA 

CLASSI
FICA 

IMPORTO IN 
EURO 

% SUBAPPAL

TABILE 

Edifici civili e industriali OG1 IV 2.309.242,95 57,52 *Si 
Strutture prefabbricate in cemento 
armato OS13 II 434.146,71 10,81 *Si 

Impianti termici e di condizionamento OS28 II 386.625,44 9,63 *Si 
Impianti interni elettrici, telefonici, 
radiotelefonici e televisivi OS30 III 884.769,94 22,04 *Si 

Importo per l’attuazione dei piani di 
sicurezza   74.080,11   

T O T A L E  
(Importo complessivo dei 
lavori) 

  € 4.088.865,15   

 
*Ai sensi dell’art. 105, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il subappalto non potrà, in ogni caso, 

superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori (cat. OG1 e OS28), 

fermo restando quanto previsto all’art. 1 comma 2 del DM n. 248 del 10/11/2016. 

Le categorie OS30 e OS13 sono subappaltabili nel limite del 30% e non sono computate ai fini del 

raggiungimento del limite di cui all’art. 105 c. 2 del Codice dei contratti. 

Per le categorie OS30 e OS13 non è ammesso l’avvalimento. 

La quantificazione del precedente quadro, che indica l’importo delle categorie di lavori a corpo, potrà 

variare soltanto con le modalità ed entro i limiti percentuali previsti dalla legislazione vigente in materia. 

 

ART. 4 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO DI APPALTO ED 
ELABORATI A BASE DI GARA 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto i seguenti documenti: 

a. Capitolato generale, per le parti ancora in vigore; 
b. Capitolato speciale; 
c. Elaborati grafici progettuali e le relazioni come da elenco riportato nel presente 

articolo esclusi i computi metrici estimativi che non fanno invece parte del contratto e 
sono estranei ai rapporti negoziali; 

d. Elenco dei prezzi unitari; 
e. Piani di sicurezza previsti dal decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81;  
f. Cronoprogramma di cui all’art. 40 del Regolamento di esecuzione;  
g. Proposte migliorative presentate dall’appaltatore in fase di offerta;  
h. Polizza di assicurazione e garanzia presentate dall’Appaltatore in fase esecutiva. 

 
Fatti salvi il presente Capitolato speciale, l’Elenco prezzi unitari, le Proposte migliorative, la 
Polizza assicurativa e la Garanzia, i documenti sopra elencati, controfirmati dai contraenti, non 
saranno materialmente allegati al Contratto e saranno conservati presso la Stazione 
Appaltante. 
Sono contrattualmente vincolanti tutte le norme vigenti in materia di contratti pubblici e in 
particolare: 
- il Codice dei Contratti Pubblici di lavori servizi e forniture; 

- il Regolamento di esecuzione, per le parti ancora in vigore; 

- il Capitolato generale d’appalto, per le parti ancora in vigore; 

- il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, con i relativi allegati; 

- il Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

- il D.M. 22 gennaio 2008 n. 37. 

Fanno parte della documentazione di gara i seguenti elaborati: 



 

 

a. Bando di gara 
b. Disciplinare di gara 
c. Capitolato speciale d’appalto 
d. Schema di contratto 
e. Piano di Sicurezza e Coordinamento 
f. Progetto esecutivo completo di tutti gli elaborati tecnici (architettonici, strutturali, 

capitolati tecnici prestazionali, ecc.), ed in particolare: 
 

ELABORATI GENERALI   

Elenco elaborati - 

Relazione generale - 

Capitolato speciale d'appalto - Parte amministrativa - 

Computo metrico Estimativo - 

Elenco prezzi unitari - 

Analisi prezzi - 

Cronoprogramma dei lavori - 

Quadro d’incidenza della Manodopera - 

OPERE EDILI   

Titolo elaborato Scala 

Elaborati descrittivi   

Specifiche e prescrizioni tecniche di Capitolato - Opere edili - 

Piano di manutenzione dell'Opera - Opere edili - 

Elaborati grafici   

Stato di fatto quotato 1:200 

Progetto  - planimetria generale - Demolizioni, rimozioni e scavi 1:200 

Progetto  - planimetria generale - Sistemazioni esterne 1:100 

Progetto  - pianta piano terra 1:50 

Progetto  - pianta piano copertura 1:50 

Progetto  - sezioni A e B 1:50 

Progetto  - sezioni C e D 1:50 

Progetto  - prospetti nord-est e sud-ovest 1:50 

Progetto  - prospetti sud-est e nord-ovest 1:50 

Progetto  - prospetti volume interno prospetti nord-est e sud-ovest 1:50 

Progetto  - prospetti volume interno sud-est e nord-ovest 1:50 

Progetto  - servizi igienici 1:20 

Progetto  - pianta dei controsoffitti 1:50 

Progetto  - abaco serramenti 1:20 

Progetto  - stratigrafie – abaco e dettagli 1:200/1:10 

Progetto  - involucro esterno – abaco e dettagli 1:100/1:10 

Progetto  - dettagli tipologici copertura e facciata 1:20 - 1:10 

Progetto  - dettagli tipologici sistemazioni esterne 1:20 - 1:10 

OPERE STRUTTURALI   

Titolo elaborato Scala 

Elaborati descrittivi   

Capitolato - 

Relazione di calcolo delle strutture - 



 

 

Piano manutenzione - 

Relazione geologica, geotecnica e sismica - 

 
Elaborati grafici   

Pianta fondazioni 1:100 - 1:20 

Fondazioni - Armatura di base 1:100 - 1:20 

Fondazioni - Armatura integrative inferiori 1:100 

Fondazioni - Armatura integrative superiori 1:100 

Fondazioni - zone con spilli rinforzati 1:100 

Pilastri prefabbricati 1:50-1:201:10 

Pianta copertura 1:100 

Solai Alveolari Sa1 - Sa2 1:50- 1:10 

Solai Alveolari Sa3.1 - Sa3.2 1:50- 1:10 

Travi copertura TB - TC 1:100 - 1:10 

Travi copertura TA - TD 1:100 - 1:10 

Travi copertura T1 - T6 1:100 - 1:10 

Pianta travi inferiori 1:100 - 1:10 

Dettaglio inserti 1:20 - 1:5 

Baraccatura esterna - modulo M1 assieme 1:20 

Baraccatura esterna - modulo M1 dettagli  1-3-4-5  1:2 

Baraccatura esterna - modulo M1 dettagli  2-6 1:2 

Baraccatura esterna - modulo M2 assieme e dettagli 2-3 1:20 - 1:2 

Baraccatura esterna - modulo M2 dettagli 1-4-5 1:2 

Baraccatura prospetti 1:100 

Scala metallica di servizio 1:50- 1:5 

Sezioni generali 1:100 

IMPIANTI FLUIDOMECCANICI   

Titolo elaborato Scala 

Elaborati descrittivi   

Relazione specialistica impianti fluidomeccanici - 

Relazione di calcolo impianti fluidomeccanici - 

Specifiche e prescrizioni tecniche di Capitolato - Impianti Fluidomeccanici - 

Piano di manutenzione dell'Opera - Impianti Fluidomeccanici - 

Elaborati grafici   

IMPIANTO IDROSANITARIO - Pianta aree esterne 1:250 

IMPIANTO IDROSANITARIO - Pianta Piano Terreno alimentazioni e scarichi 1:100 

IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE - Schema Funzionale - 

IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE - Pianta Piano Terreno 1:100 

IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE - Pianta Piano Copertura 1:100 

IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE - Sezioni 1:50 

IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE - Dettagli costruttivi varie 

IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI   

Titolo elaborato Scala 

Elaborati descrittivi   

Specifiche e prescrizioni tecniche impianti elettrici - 

Specifiche e prescrizioni tecniche impianti dati e fonia - 



 

 

Specifiche e prescrizioni tecniche impianti speciali - 

Relazione di calcolo impianti elettrici - 

Piano di manutenzione dell' Opera - Impianti elettrici e speciali - 

Elaborati grafici   

Quadri elettrici - 

Opere elettriche aula 1P 1:50 

Opere elettriche aula 2P 1:50 

Opere elettriche aula 3P 1:50 

Opere elettriche aula 4P 1:50 

Planimetria impianto FM e TD/TF parti comuni 1:50 

Planimetria impianto di illuminazione parti comuni 1:50 

Opere elettriche piano copertura 1:100 

Distribuzione principale delle aule 1:100 

Opere per l'allacimento degli impianti elettrici e speciali delle aule varie 

Impianto di terra 1:100 

Illuminazione esterna e interventi aree esterne varie 

Schema a blocchi impianto fotovoltaico - 

Impianti speciali - impianti audio video sala tipo 1:50 

Impianti speciali - antintrusione e videosorveglianza 1:50 

impianti audio video- quadri elettrici cattedre - 

Impianti audio video- cattedra attrezzata - 

Impianti audio video- schemi collegamento apparati - 

IMPIANTI ANTINCENDIO   

Titolo elaborato Scala 

Elaborati descrittivi   

IMPIANTI ANTINCENDIO - Relazione e disciplinare tecnico descrittivo degli elementi tecnici  - 

Relazione di calcolo impianto antincendio ad idranti - 

Elaborati grafici   

IMPIANTO ANTINCENDIO AD IDRANTI - Pianta piano terreno - Particolari - 

IMPIANTO DI ALLARME INCENDI - Pianta piano terreno - Pianta piano copertura 1:100 

IMPIANTO EVAC - Pianta piano terreno 1:100 

IMPIANTO DI ALLARME INCENDIO ED EVAC - Distribuzione principale - Pianta piano 
terreno 

1:100 

IMPIANTO DI RIVELAZIONE INCENDI ED EVAC - Schema funzionale - 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO   

Titolo elaborato Scala 

Elaborati descrittivi   

Piano di Sicurezza e Coordinamento - Relazione - 

Schede di analisi e valutazione dei rischi - 

Cronoprogramma - 

Elenco prezzi - 

Computo metrico esecutivo - 

Gestione emergenze - 

Fascicolo tecnico - 

Elaborati grafici   

sottoservizi rete elettrica 1:250 



 

 

sottoservizi rete fognaria 1:250 

Fase 1: allestimento del cantiere 1:250 

Fase 2: scavo di sbancamento generale e getto platea di fondazione 1:250 

Scavi a sezione ristretta 1:250 

Fase 3: montaggio struttura prefabbricata 1:250 

Fase 4: posa copertura e relativi getti di completamento 1:250 

Fasi 5 e 6: assemblaggio e montaggio struttura metallica e pacchetto di copertura  inclinata 1:250 

Fase 7: rivestimento metallico 1:250 

Fasi 8 e 9: completamento opere in copertura e posa faldaleria 1:250 

Fasi 10, 12 e 13: opere interne, posa serramenti esterni, fornitura arredi e collaudi 1:250 

Fase 11: posa impianti in copertura 1:250 

Fase 14: sistemazioni esterne 1:250 

    

Gestione emergenze 1:250 

 

ART. 5 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE 
D’APPALTO 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto, vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e, comunque, quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva; tale soluzione deve essere, in ogni caso, sempre 

a vantaggio delle esigenze e corrispondere agli interessi della Stazione Appaltante. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e 

dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; in ogni altro caso trovano 

applicazione gli articoli da 1362 a 1371 del c.c. 

Non costituisce discordanza, una semplice incompletezza grafica o descrittiva, la eventuale 

mancanza di particolari costruttivi o di specifiche relative a lavorazioni, materiali, componenti, 

opere murarie, strutture o impianti o loro parti, che sono comunque rilevabili da altri elaborati 

progettuali, anche in scala minore, o indicati nello Schema di Contratto. In tale eventualità 

compete al Direttore dei lavori, sentito il progettista e il Responsabile del procedimento, fornire 

sollecitamente le eventuali precisazioni, se sufficienti, o i necessari elaborati integrativi. 

 

ART. 6 CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DELL’APPALTO 

L’Appaltatore dichiara di aver preso perfetta conoscenza e di accettare incondizionatamente 
tutte le norme che regolano il presente Appalto. 
L’Appaltatore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli 
atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come 
da apposito verbale sottoscritto unitamente al RuP, consentiranno l’immediata esecuzione dei 
lavori. 
L’Appaltatore dichiara altresì di essersi recato sul luogo dove devono eseguirsi i lavori e nelle 
aree adiacenti e di aver valutato i conseguenti oneri con riferimento all’andamento e al costo 
dei lavori e pertanto: 
- di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo ed in particolare di quello 

delle strutture e dei relativi calcoli giustificativi e della loro integrale attuabilità; 
- di aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni e dei mercati di 

approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che 



 

 

possono influire sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che possono 
influire sull’esecuzione dell’opera; 

- di aver accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, dell’esistenza 
di discariche autorizzate e le condizioni del suolo su cui dovrà sorgere l’opera; 

- di aver effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per 
l’esecuzione dei lavori oggetto dell’Appalto, nonché della disponibilità di attrezzature 
adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori posti in Appalto. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza 
di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore 
contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si 
riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 
Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante 
il corso dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle 
opere da svolgere, anche se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati 
potranno essere utilizzati soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune 
parti specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 
In presenza degli impianti di cui all’art. 1 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37 una particolare 
attenzione dovrà essere riservata, dall’Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste 
dal decreto medesimo, in ordine alla “sicurezza degli impianti” ed ai conseguenti adempimenti, 
se ed in quanto dovuti. 
 

ART. 7 COMMITTENTE E RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

La Stazione Appaltante è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, 
soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’Appalto. 
L’esecuzione del contratto è diretta dal RuP, che controlla i livelli di qualità delle prestazioni. Il 
RuP, nella fase dell'esecuzione, si avvale del Direttore dei lavori, del coordinatore in materia di 
salute e di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, 
nonché del collaudatore ovvero della commissione di collaudo, e accerta il corretto ed effettivo 
svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate. Al RuP competono i compiti, con le conseguenti 
responsabilità, di cui all’art. 31 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 

ART. 8 DIREZIONE DEI LAVORI 

L’ufficio di direzione dei lavori è nominato dalla Stazione Appaltante, su proposta del RuP, per il 
coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile e amministrativo dell’esecuzione 
dell’intervento, affinché i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al 
contratto.  
 

ART. 9 DIRETTORE DEI LAVORI 

Il Direttore dei Lavori è un ausiliario della Stazione Appaltante e ne assume la rappresentanza 
in un ambito strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro 
corrispondenza alle norme contrattuali con funzione, per l’appaltatore, di interlocutore 
esclusivo relativamente agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 
Il Direttore dei Lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di tutto 
quanto svolto dall’ufficio della Direzione dei Lavori, in particolare relativamente alle attività dei 
suoi assistenti con funzione di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 
Il Direttore dei Lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base 
anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche 
meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. Al 



 

 

Direttore dei Lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente 
demandati dal D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. nonché quelli di cui all’art 101, comma 3 del Decreto 
medesimo. 
 

ART. 10 DIRETTORE OPERATIVO E ISPETTORE DI CANTIERE 

Il Direttore Operativo, ai sensi dell’art. 101, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., è un 
assistente del Direttore dei Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta 
relativamente alla verifica ed al controllo della regolarità e della corrispondenza di quanto 
realizzato alle clausole contrattuali. 
Al Direttore Operativo competono, i compiti espressamente affidatigli dal Direttore dei Lavori, 
quali tra gli altri quelli di cui all’art. 101 comma 4 cit., con conseguenti responsabilità. 
L’Ispettore di cantiere, ai sensi dell’art. 101, comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. collabora 
con il Direttore dei lavori nella sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite 
nel presente Capitolato Speciale di Appalto. La posizione di Ispettore è ricoperta da una sola 
persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. Esso è presente a tempo pieno 
durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante 
le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. Esso risponde della sua attività direttamente 
al Direttore dei lavori e possono essergli affidati fra gli altri i compiti previsti nel coma 5 
dell’art. 101 cit. 
 

ART. 11 COORDINATORE DELLA SICUREZZA PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori è il soggetto incaricato 
dell’esecuzione dei compiti di cui all’art. 92, c. 1 del D.Lgs. 81/2008, con le conseguenti 
responsabilità, e deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 98 dello stesso 
Decreto. 
 

TITOLO II – PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

ART. 12 ORDINI DI SERVIZIO 

Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni e istruzioni all’Appaltatore mediante ordini 
di servizio conformi a quanto disposto dalla vigente normativa. 

 

ART. 13 CONSEGNA, INIZIO ED ESECUZIONE DEI LAVORI – CONSEGNA DEI 
LAVORI IN VIA D’URGENZA 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. 
Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, il Direttore dei Lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non 
superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di 
risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 
garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo 
di pretese o eccezioni di sorta.  
L’Appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denuncia di inizio lavori effettuata agli Enti previdenziali, 



 

 

assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta, nonché copia del piano di cui 
al comma 17 del citato art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'Appalto o del subappalto, la 
Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 
validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 
La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 32, comma 8, D.Lgs. 50/2016 smi, si riserva di 
procedere alla consegna dei lavori in via d’urgenza. 
 

ART. 14 TERMINE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori ricompresi nell’Appalto è fissato in giorni 191 
(centonovantuno) naturali e consecutivi, cui saranno sottratti i giorni di riduzione che saranno 
eventualmente offerti dall’aggiudicatario in sede di offerta tecnica. 
La durata delle eventuali sospensioni ordinate dalla Direzione dei Lavori non è calcolata nel 
termine fissato per l'esecuzione dei lavori ma dovrà essere aggiunta al tempo contrattuale così 
come indicato nel verbale di ripresa dei lavori. 
I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi previsti nel 
programma dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del contratto. 
 

ART. 15 PENALI IN CASO DI RITARDO 

Ai sensi dell’art. 108, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., qualora l'esecuzione delle 
prestazioni ritardi per negligenza dell'Appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il 
Direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore 
a dieci giorni, entro i quali l'Appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine 
assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'Appaltatore, qualora 
l'inadempimento permanga, la Stazione Appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
pagamento delle penali. In particolare, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo sarà 
applicata una penale pari all’1 per mille dell’importo contrattuale eventualmente aggiornato da 
perizie conformi all’art. 106, commi 1 e 2 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Le penali saranno comminate dal RuP in sede di conto finale. 
L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali ulteriori danni o oneri 
sostenuti dall’Amministrazione a causa dei ritardi. 
 

ART. 16 IMPIANTO DEL CANTIERE E PROGRAMMA DEI LAVORI 

L’Appaltatore dovrà provvedere, dalla data di consegna, all’impianto del cantiere che dovrà 
essere allestito nei tempi previsti dal cronoprogramma dei lavori (formazione cantiere), redatto 
dal Progettista sulla base di quanto definito in sede di progettazione esecutiva dell’intervento 
ed allegato ai documenti progettuali consegnati per la gara d’Appalto. 
Il cronoprogramma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi 
della realizzazione di un’opera. 
L’Appaltatore ha l’obbligo comunque di presentare, prima dell’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 
43, comma 10, del Regolamento di esecuzione, un proprio programma esecutivo, anche 
indipendente dal cronoprogramma contenuto nel progetto, oppure confermare quello allegato 
al contratto, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione dei lavori agli importi e alle date stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento. 
Il cronoprogramma deve essere coerente con il previsto termine di ultimazione e deve essere 
approvato dalla Direzione Lavori, mediante apposizione di un visto, entro 07 giorni dal 



 

 

ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la Direzione Lavori si sia pronunciata, il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato. 
Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di 
prevenzione degli infortuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori prima e durante lo svolgimento delle opere. In questo senso il programma dei lavori 
dovrà essere definito negli stessi casi previsti per la redazione del Piano di sicurezza e 
coordinamento. 
Questo documento deve essere approntato parallelamente alla redazione del progetto ed in 
accordo con le date di inizio e fine dei lavori stabilite dal contratto principale, individuando nel 
dettaglio tutti i tempi necessari per l’esecuzione delle parti dell’opera. 
In mancanza di tale programma l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro 
secondo l’ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza che ciò costituisca motivo 
per richiedere risarcimenti o indennizzi. 
In presenza di particolari esigenze la Stazione Appaltante si riserva, comunque, la facoltà di 
apportare modifiche non sostanziali al programma predisposto. 
 

ART. 17 LAVORO NOTTURNO E FESTIVO, ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO 
DEI LAVORI 

Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non 
garantire il rispetto dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà autorizzare, su 
richiesta scritta dell’Appaltatore, la continuazione delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni 
festivi secondo le disposizioni di legge. I costi sostenuti per la continuazione delle opere oltre 
gli orari fissati e nei giorni festivi saranno a totale carico dell’Appaltatore, senza nessuna 
possibilità di rivalsa nei confronti della Stazione Appaltante. 
L’Appaltatore dovrà garantire la corresponsione delle tariffe per la mano d’opera previste dalla 
normativa vigente per queste situazioni. 
In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 
per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei 
Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione 
Appaltante. 
È cura dell’Appaltatore verificare, preventivamente all’avvio dei lavori di smontaggio, le 
condizioni di conservazione e di stabilità dell’opera nel suo complesso, delle singole parti della 
stessa. 
È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell’Appalto e di consegna 
dell’immobile da parte della Stazione Appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori 
redatto dall’Appaltatore consultata la Direzione dei Lavori e completo dell’indicazione della 
tecnica di esecuzione selezionata per ogni parte d’opera, dei mezzi tecnici impiegati, del 
personale addetto, delle protezioni collettive ed individuali predisposte, della successione delle 
fasi di lavorazione previste. 
In seguito all’accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di 
sintesi della programmazione dei lavori sarà autorizzato l’inizio lavori, previa conferma che 
l’Appaltatore provvederà all’immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le 
persone, le cose della Stazione Appaltante e di terzi. 
L’Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle 
disposizioni legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare 
anche ad operatori che per suo conto o in suo nome interferiscano con le operazioni 
dell’Appalto. 
Sarà cura dell’Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le 
eventualità di pericolo immediato con l’obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose 
della Stazione Appaltante e di terzi, l’ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori. 



 

 

Il Direttore dei Lavori si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un 
determinato lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei 
lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti 
dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’Appalto, senza che 
l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
 

ART. 18 SOSPENSIONI, RIPRESE E PROROGHE DEI LAVORI 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i 
lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 
stipulazione del contratto, il Direttore dei Lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del 
contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'Appaltatore o di un suo legale 
rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato 
l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 
esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano 
essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei 
mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al Rup 
entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 
La sospensione può, altresì, essere disposta dal RuP per ragioni di necessità o di pubblico 
interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze per esigenze sopravvenute di 
finanza pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Qualora la 
sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei 
mesi complessivi, l'Appaltatore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la 
Stazione Appaltante si oppone, l'Appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri 
derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è 
dovuto all'Appaltatore negli altri casi. 
La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della 
sospensione, il RuP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale.  
Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, 
l'Appaltatore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 
sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 
contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 
qualora l'Appaltatore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve 
farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del 
tempo contrattuale complessivo il RuP dà avviso all'ANAC. In caso di mancata o tardiva 
comunicazione l'ANAC irroga una sanzione amministrativa alla Stazione Appaltante di importo 
compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. 
L'Appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'Appaltatore 
per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della Stazione Appaltante. 
Sull'istanza di proroga decide il RuP, sentito il Direttore dei Lavori, entro trenta giorni dal suo 
ricevimento. L'Appaltatore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, 
decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo 
dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata 
dall'Appaltatore per iscritto al Direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio. L'Appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né 



 

 

ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla Stazione 
Appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo 
impiegato. 
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla Stazione Appaltante per cause 
diverse da quelle di cui sopra, l’Appaltatore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, 
quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile.  
 

ART. 19 SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO O PER 
MANCANZA DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 

In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di 
pericolo imminente per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile 
dei Lavori ovvero il RuP, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo 
quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le 
condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente la Stazione Appaltante non riconoscerà 
alcun compenso o indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad 
inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno 
slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 
 

ART. 20 MODIFICA DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA  

Ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., le modifiche, nonché le varianti, del 
contratto devono essere autorizzate dal RuP. Il contratto può essere modificato senza una 
nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti 

di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere 
clausole di revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali 
modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo 
riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano 
modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto. Le variazioni 
di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di 
cui all'articolo 23, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., solo per l'eccedenza rispetto al 
dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.  

b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono 
resi necessari e non erano inclusi nell'Appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente 
produca entrambi i seguenti effetti: 
1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 
intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 
nell'ambito dell'Appalto iniziale; 
2) comporti per la Stazione Appaltante notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei 
costi; 

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per la 
Stazione Appaltante. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la 
denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze può rientrare anche 
la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di 
autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 
2) la modifica non altera la natura generale del contratto. 
Nelle predette ipotesi di cui alle lettere b) e c), è fatto salvo quanto previsto dal comma 7 
del citato art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 



 

 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la Stazione Appaltante aveva inizialmente 
aggiudicato l'Appalto a causa di una delle seguenti circostanze: 
1) una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera 
a); 
2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di 
ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, 
un altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti 
inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia 
finalizzato ad eludere l'applicazione del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
3) nel caso in cui la Stazione Appaltante si assuma gli obblighi del contraente principale nei 
confronti dei suoi subappaltatori; 

e) se le modifiche non sono sostanziali, la Stazione Appaltante può stabilire nei documenti di 
gara soglie di importi per consentire le modifiche. 

Una modifica del contratto durante il periodo della sua efficacia è considerata sostanziale nelle 
ipotesi di cui al comma 4 del citato art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Una nuova procedura d'Appalto in conformità al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. è richiesta per 
modifiche delle disposizioni del contratto durante il periodo della sua efficacia diverse da quelle 
sopra indicate. 
La durata del contratto può essere modificata esclusivamente per i contratti in corso di 
esecuzione se è prevista nel bando e nei documenti di gara una opzione di proroga. La proroga 
è limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 
l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la 
Stazione Appaltante. 
La Stazione Appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può 
imporre all'Appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In 
tal caso l'Appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
Le varianti in corso d'opera sono comunicate dal RuP all'Osservatorio di cui all'articolo 213 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da 
parte della Stazione Appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza.   
 

ART. 21 VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

I contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto all’art. 106, comma 1, 
del Codice, senza necessità di una nuova procedura a norma del presente codice, se il valore 
della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 
a) le soglie fissate all'articolo 35; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari 
che speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva del contratto. In caso 
di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle 
successive modifiche. Qualora la necessità di modificare il contratto derivi da errori o da 
omissioni nel progetto esecutivo, che pregiudichino in tutto o in parte la realizzazione 
dell'opera o la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei limiti quantitativi di cui al presente 
comma, ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni. 
I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalla Stazione 
Appaltante in conseguenza di errori o di omissioni della progettazione.  
Ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata 
valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici 



 

 

prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 
predisposizione degli elaborati progettuali. 
 

ART. 22 LAVORI NON PREVISTI E NUOVI PREZZI 

Le eventuali variazioni sono valutate mediante l’applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale. In tutti i casi in cui, nel corso dell’Appalto, vi fosse la necessità di eseguire 
varianti che contemplino opere non previste nel contratto, si procederà con riferimento a tali 
lavorazioni alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con 
le modalità di cui alla normativa vigente. 
 

TITOLO III – ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 

ART. 23 ONERI E OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con l’organizzazione di 
tutti i mezzi necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità di: 

–  nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarlo al RuP ovvero al Responsabile dei 
Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

–  comunicare al RuP ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione; 

–  redigere il Piano operativo di sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto 
all’art. 100 e allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e smi; 

–  redigere il piano di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi (PiMus) di cui all’art. 136 e 
all’allegato XXII del D.Lgs. 81/2008 e smi. 

Tali piani sono da considerare quali piani complementari e di dettaglio del Piano di sicurezza e 
coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. 
Sono a carico dell’Appaltatore, oltre agli oneri ed obblighi contemplati nel Capitolato generale, 
nel Regolamento di esecuzione e nelle Specifiche e prescrizioni tecniche, i seguenti oneri ed 
obblighi: 

–  predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, 
nonché gli strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e 
controlli; 

–  predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, tesate con relativa 
illuminazione notturna, recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di 
cantiere, nonché le strade interne occorrenti alla agibilità del cantiere ed in generale 
quanto previsto dal progetto di intervento relativo alla sicurezza contenuto nel Piano di 
sicurezza e coordinamento; 

–  predisporre per le esigenze del RuP e della Direzione dei Lavori, un locale illuminato e 
riscaldato con attrezzatura minima da ufficio; 

–  provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di 
acqua, energia elettrica, telefono e fognatura di cantiere compresi gli oneri derivanti 
dall’utilizzo e mantenimento; 

–  provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del 
suolo pubblico per le tesate e gli altri usi; 

–  provvedere all’installazione, all’ingresso del cantiere della cartellonistica di sicurezza e del 
regolamentare cartello e al suo aggiornamento con le indicazioni relative al progetto, alla 
Stazione Appaltante, al RuP, all’Impresa esecutrice delle opere, al Progettista, al Direttore 



 

 

dei Lavori e quanto conformemente necessario secondo le indicazione del Regolamento 
edilizio della Città di Torino e della norma vigente; 

–  provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere 
in progetto, alla verifica ed alla conservazione dei capisaldi;  

- provvedere all’esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da 
eseguire (casellari, elenchi materiali, schede di lavorazione, schemi di officina, ecc.); 

–  sottoporre all’approvazione della Direzione Lavori il progetto costruttivo; 
–  provvedere all’assicurazione contro i danni dell’incendio, dello scoppio del gas e del 

fulmine per gli impianti e attrezzature di cantiere, per i materiali a piè d’opera e per le 
opere già eseguite o in corso di esecuzione; 

–  provvedere all’assicurazione di responsabilità civile per danni causati anche a terze 
persone ed a cose di terzi; 

–  provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le 
cose proprie che dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, 
delle attrezzature, dei materiali residuati e di quant’altro non utilizzato nelle opere; 

–  approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 
–  disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle 

singole fasi dei lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed 
amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

–  corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver 
provveduto nei loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme 
di legge e dei contratti collettivi di lavoro; 

–  provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, 
integrato dalle prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che 
l’esecuzione risulti conforme alle pattuizioni contrattuali ed a perfetta regola d’arte; 

–  richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, 
inesatto o discordante o di difficile interpretazione nelle tavole grafiche o nella descrizione 
dei lavori; 

–  tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di 
ordinazione per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei 
e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti 
in consegna dal Direttore dei Lavori; 

–  provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere previste dalla normativa vigente; 
–  aggiornare gli elaborati grafici in conformità all’eseguito; 
–  codificare i file e gli elaborati grafici secondo la metodologia adottata dalla Stazione 

Appaltante; 
–  osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in 

conglomerato cementizio, prefabbricato e a struttura metallica di accettazione dei 
materiali da costruzione e provvedere alla denuncia delle opere in c.a., prefabbricate e a 
struttura metallica, ai sensi della legge 1086/71 e smi; 

–  provvedere alla confezione ed all’invio di campioni di materiali e quanto necessario 
all’espletamento delle pratiche relative, agli Istituti autorizzati dalla legge, per le normali 
prove di laboratorio, come meglio specificato nelle Specifiche tecniche; 

–  raccogliere e conservare tutta la documentazione relativa a opere edili, strutturali, 
impiantistiche necessarie per l’espletamento delle pratiche previste dalla normativa 
vigente; 

–  provvedere i materiali, i mezzi e la mano d’opera occorrenti per le prove di collaudo; 
–  prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano 

compromettere i risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le 
condizioni di fatto anche ai fini dell’accertamento delle eventuali responsabilità; 



 

 

–  promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente capitolato, un sistema 
gestionale permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e 
controllo costante dei rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti 
nell’ambito dell’impresa; 

–  promuovere le attività di prevenzione, in coerenza a principi e misure predeterminati; 
–  promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i 

momenti di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 
–  mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi 

igienici, docce, ecc.); 
–  assicurare: 

•  il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
•  la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 
•  le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
•  il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di 

pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
•  la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
•  il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e 

delle procedure esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal 
Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori; 

–  rilasciare dichiarazione al RuP e al Coordinatore in esecuzione di aver sottoposto tutti i 
lavoratori presenti in cantiere a sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro lo richiedano; 

–  provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti 
conformemente alle norme contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di 
progettazione della sicurezza; 

–  richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante 
nelle tavole grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di 
sicurezza nel caso in cui tali modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza; 

–  tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del RuP ovvero del Responsabile 
dei Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa 
alla progettazione e al piano di sicurezza; 

–  raccogliere e verificare la documentazione fornita dai subappaltatori prima di inoltrare la 
richiesta di subappalto alla Stazione Appaltante; 

–  fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 
•  adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
•  le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate 

vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle 
lavorazioni da eseguire, dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto 
dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e smi; 

•  le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e 
dispositivi di protezione collettiva ed individuale; 

–  mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle 
imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il Piano di sicurezza e coordinamento; 

–  informare il RuP ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle 
proposte di modifica al Piano di sicurezza e coordinamento formulate dalle imprese 
subappaltatrici e dai lavoratori autonomi; 

–  organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in 
funzione delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del 
presente; 

–  affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare; 



 

 

–  fornire al RuP ovvero al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i 
lavoratori autonomi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, 
previa verifica della loro idoneità tecnico-professionale. 

Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal 
mancato rispetto delle disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente 
all’Appaltatore con esonero totale della Stazione Appaltante. 
L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a 
quanto prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di 
esse alle condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo 
svolgimento dell’Appalto. 
Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione 
dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i 
lavori restando l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al 
Stazione Appaltante in conseguenza della sospensione. 
L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa 
dimostrarli contrastanti col buon esito tecnico e con l’economia della costruzione e di 
subordinare l’obbedienza alla espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno 
che non sia presumibile un pericolo, nel qual caso ha diritto a rifiutare. 
Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, 
l’Appaltatore deve segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli 
accertamenti sperimentali necessari per riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito 
le abituali buone regole di lavoro. 
Per le eventuali opere o forniture escluse dall’Appalto, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire, su 
richiesta della Direzione dei Lavori, sentito il RuP: 

–  lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l’accatastamento, l’immagazzinamento e 
la custodia nell’ambito del cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati 
dalla Stazione Appaltante che dai fornitori da lui prescelti; 

–  il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti; 
–  in generale la fornitura di materiali e di mano d’opera edili ed il noleggio di attrezzature e 

macchine occorrenti per la posa in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fornitrici. 
Per tutte le suddette prestazioni l’Appaltatore verrà compensato in economia secondo quanto 
stabilito nel presente Capitolato. 
L’Appaltatore dovrà inoltre provvedere (a fine lavori) alla produzione di elaborati as-built 
costruttivi nei quali dovranno comparire tutte le varianti avvenute in corso d'opera, al fine di 
aggiornare il piano di manutenzione e il fascicolo dell’opera. Gli as-built dovranno essere 
consegnati in duplice copia cartacea, nonché su supporto magnetico e dovranno essere redatti 
con metodologia BIM producendo tutte le indicazioni tecniche per la gestione e la 
manutenzione, in particolare relativamente agli impianti tecnologici. 
 

ART. 24 QUALITÀ E ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERE 

L’Appaltatore si impegna ad eseguire le opere con i materiali e le forniture delle migliori qualità 
esistenti in commercio, dotati delle caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti 
in materia ed in conformità alla specifica normativa del presente Capitolato o degli altri atti 
contrattuali. 
Si richiamano, peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, 
CNR, CEI e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 
Si ricorda che con l’entrata in vigore del Codice dei Contratti pubblici e delle successive 
modifiche ed integrazioni introdotte, si è avviato un processo di cambiamento che mira a 
promuovere la certificazione di qualità in tutti gli aspetti legati sia alla progettazione che alla 
realizzazione delle opere edili. 



 

 

Nel caso di forniture di materiali, l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature 
almeno 45 giorni prima dell’inizio dei lavori relativi, ottenendo l’approvazione della Direzione 
dei Lavori. 
Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a)  dalle prescrizioni generali del presente Capitolato; 
b)  dalle descrizioni specifiche tecniche che fanno parte delle Specifiche e prescrizioni 

tecniche; 
c)  dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 
d)  da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei 
modi suddetti fanno parte integrante del presente Capitolato. 
L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il 
laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla Direzione 
dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che 
realizzati in opera e sulle forniture in genere. 
Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire 
secondo le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente 
verbalizzato. 
L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 
caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 
Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti 
prescritti o si verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà 
tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare 
alcuna richiesta di variazione prezzi. 
Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti. 
L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che la Stazione Appaltante si riserva di 
avanzare in sede di collaudo finale. 
 

ART. 25 PERSONALE DELL’APPALTATORE 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei 
lavori da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori 
anche in relazione a quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere 
formato e informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e 
protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 
L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti 
vigenti sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, 
comunicando, non oltre 15 giorni dall’inizio dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli 
Istituti previdenziali ed assicurativi. 
Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 

–  i regolamenti in vigore in cantiere; 
–  le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 

cantiere; 
–  le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 

l’esecuzione; 
–  tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore saranno formati, addestrati e informati 

alle mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle 
macchine di cui sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo. 



 

 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via 
penale che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al 
personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 
 

ART. 26 DOMICILIO DELL’APPALTATORE E CONDOTTA DEI LAVORI DA PARTE 
DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore deve eleggere domicilio secondo le modalità di cui all’art. 2 del Capitolato 
Generale d’Appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  
L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Capitolato 
Generale d’Appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
Qualora l’Appaltatore non conduca personalmente i lavori, deve conferire, ai sensi dell’art. 4 
del Capitolato Generale d’Appalto, mandato con rappresentanza risultante da atto pubblico, 
depositato presso la Stazione Appaltante, a persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e 
morali, per l'esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del 
contratto, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo 
effettivi poteri dirigenziali e la responsabilità dell’organizzazione dei lavori.  
Pertanto ad esso compete con le conseguenti responsabilità: 

–  gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei 
lavoratori; 

–  osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni 
contenute nei piani della sicurezza, le norme di coordinamento del presente capitolato 
contrattuali e le indicazioni ricevute dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 

–  allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si 
comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri 
addetti presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

–  vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal 
Responsabile dei Lavori. 

L'Appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante, ed in particolare, dei 
danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle norme di 
vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
Le eventuali Ditte dirette fornitrici della Stazione Appaltante sono tenute ad osservare l’orario 
di cantiere e le disposizioni di ordine generale emanate dall’Appaltatore. 
La inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l’Appaltatore dalle 
relative responsabilità. 
Quando ricorrono gravi e giustificati motivi, la Stazione Appaltante previa motivata 
comunicazione all'Appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo 
rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità all'Appaltatore o al suo 
rappresentante. 
Ogni variazione del domicilio o delle persone autorizzate a riscuotere, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione del rappresentante deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di mandato. 
 

ART. 27 TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI 

L'Appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si eseguono le prestazioni, anche ai sensi dell’art. 50 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. E', 
altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori 
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 



 

 

In caso di inadempienza contributiva risultante dal Documento Unico di Regolarità Contributiva 
relativo a personale dipendente dell'Appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., impiegato 
nell’esecuzione del contratto, la Stazione Appaltante trattiene dal certificato di pagamento 
l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la Cassa Edile. Sull’importo netto progressivo 
delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere 
svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della Stazione 
Appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva. 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui sopra, il RuP 
invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la Stazione Appaltante paga anche 
in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo 
importo dalle somme dovute all’Appaltatore ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell’articolo 105 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
 

ART. 28 DISCIPLINA DEI SUBAPPALTI 

Per il subappalto e l’affidamento in cottimo dei lavori trovano integrale applicazione le 
disposizioni di cui all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
E’ consentito il subaffidamento di tutte le lavorazioni indicate come subappaltabili dal 
Disciplinare di gara, sempreché l’Appaltatore, all’atto dell’offerta, o nel caso di varianti in corso 
d’opera nell’atto di sottomissione, abbia manifestato tale intenzione. 
I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le 
opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della 
stazione appaltante purché: 
a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento 
dell'appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture 
o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80. 
e) l’Appaltatore provveda al deposito di copia conforme del contratto di subappalto presso la 
Stazione Appaltante, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 
lavorazioni oggetto di subaffidamento. Il contratto di subappalto, corredato della 
documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto 
affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che 
economici. 
Tale contratto dovrà recare specifica indicazione dell’importo contrattuale, degli oneri per la 
sicurezza, nonché delle modalità e delle tempistiche dei pagamenti a favore dei subappaltatori, 
nonché, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno dei contraenti 
assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 
2010 n. 136 e s.m.i.; 
f) l’Appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto, trasmetta alla Stazione 
Appaltante, dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 c.c., con l’impresa subappaltatrice; in caso di 



 

 

associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere 
effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio; 
g) l’Appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto, trasmetta alla Stazione 
Appaltante la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in relazione alla prestazione 
subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai 
subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del citato D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
L'Appaltatore deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita 
verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 
h) non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dal D.Lgs. 6 
settembre 2011, n. 159. 
L’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta dell’Appaltatore. Tale 
termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati 
motivi; trascorso tale termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione Appaltante 
abbia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate 
le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti i cottimi di importo 
inferiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 
100.000,00 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante 
sono ridotti alla metà. 
L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi dell’art. 105, comma 14, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’Appaltatore deve praticare, 
per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in 
misura non superiore al 20%, nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel 
contratto di Appalto. L’Appaltatore corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, 
relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso. 
La Stazione Appaltante, sentito il Direttore dei Lavori ed il Coordinatore della sicurezza in fase 
di esecuzione provvederà a verificare l’effettiva applicazione della presente disposizione; 
l’Appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti da parte di 
quest’ultimo degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte 
le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 
dell’importo dei medesimi; 
c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai C.C.N.L. nazionali e locali in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’Appaltatore, dell’osservanza delle 
norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del 
subappalto;  
d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’Appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, nonché copia del piano operativo di sicurezza; 
Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese. 
I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto ai sensi 
dell’art. 19 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
L’Appaltatore resta in ogni caso responsabile in via esclusiva nei confronti della Stazione 
Appaltante. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli 
obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276.  
L’Appaltatore solleva la Stazione Appaltante da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di 
risarcimento danni avanzate da terzi. 
Il subappalto non autorizzato comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria ai sensi del D.L. 
29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla l. 28 giugno 1995, n. 246. 



 

 

Non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora 
l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto da affidare. L'Appaltatore comunica alla Stazione Appaltante, prima 
dell'inizio della prestazione, per tutti i sub‐contratti che non sono subappalti, stipulati per 
l'esecuzione dell'Appalto, il nome del sub‐contraente, l'importo del sub‐contratto, l'oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla Stazione Appaltante eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub‐contratto. E' altresì fatto obbligo di 
acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e 
l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti dei subappaltatori. 
 

ART. 29 PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

Per le lavorazioni previste nell’Appalto, la Stazione Appaltante non provvederà al pagamento 
diretto ai subappaltatori, pertanto l’Appaltatore è obbligato a trasmettere alla medesima, entro 
20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture 
quietanzate dei subappaltatori con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.  
La Stazione Appaltante provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore l’importo 
dovuto per le prestazioni eseguite dallo stesso, solo nei casi di cui all’art. 105, comma 13 del 
D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
La Stazione Appaltante provvederà a richiedere direttamente il DURC dei subappaltatori, ai 
sensi dell’art. 105, comma 9 ultimo periodo del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 9 L. 136/2010 e s.m.i. la Stazione Appaltante verificherà che nei 
contratti scritti con i subappaltatori ed i subcontraenti sia inserita l’apposita clausola nella 
quale ciascuno di essi assume gli obblighi della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata 
legge, a pena di nullità assoluta. 
 

ART. 30 OBBLIGHI DEI LAVORATORI AUTONOMI E DELLE IMPRESE 
SUBAPPALTATRICI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono le conseguenti 
responsabilità: 
– predisporre e consegnare all’Appaltatore per la verifica il Piano operativo di sicurezza 

conforme all’art. 100 e allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e smi; 
– predisporre e consegnare all’Appaltatore per la verifica il piano di montaggio, uso e 

smontaggio dei ponteggi (PiMus) di cui all’art. 136 e all’allegato XXII del D.Lgs. 81/2008 e 
smi ove risultasse necessario; 

– rispettare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del 
Direttore tecnico dell’Appaltatore; 

– utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in 
conformità alla normativa vigente; 

– collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 
– non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in 

cantiere; 
– informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle 

proprie attività lavorative. 
 

ART. 31 GARANZIA PROVVISORIA AI SENSI DELL’ART. 93 D.LGS 50/2016 E 
S.M.I. 



 

 

La garanzia provvisoria è pari al 2% dell’ammontare complessivo posto a base di gara, sotto 
forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente. 
La cauzione può essere costituita a scelta dell’offerente in contanti o mediante bonifico 
bancario da effettuarsi presso la Banca Unicredit S.p.A. Ag. 60 Cod. ABI 2008 Cod. CAB 01160 
IBAN IT51NO200801160000002551101 sul c/c bancario n. 2551101 intestato a 
Politecnico di Torino, specificando la causale del versamento. 
La garanzia fideiussoria, a scelta dell’Appaltatore, può essere rilasciata da imprese bancarie o 
polizza assicurative, che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività o rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale 
di cui all’art. 106 del D.Lgs. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di 
revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D.Lgs. 24 febbraio 198, n. 58 e che abbiano 
i requisiti minimi di solvibilità dalla vigente normativa bancaria e assicurativa e deve essere 
redatta secondo gli schemi tipo di cui al D.M. 12 marzo 2004, n. 123 a ciò autorizzati dal 
Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica. La garanzia dovrà avere 
validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta e prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rununcia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile, e la sua operatività entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. L’offerta è altresì corredata a 
pena di esclusione dall’impegno di un fideiussore, anche diverso a quello che ha rilasciato la 
garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, qualora 
l’offerente risultasse affidatario. Qualora la cauzione venga prestata in contanti, la stessa dovrà 
essere accompagnata dal predetto impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare 
garanzia definitiva nel caso di affidamento dell’Appalto al concorrente. 
 

ART. 32 FIDEIUSSIONE A GARANZIA DELL’ANTICIPAZIONE  

Ai sensi dell’art. 35, comma 18 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’impresa aggiudicataria – ai fini 
dell’erogazione dell’anticipazione pari al 20 % del valore del contratto da corrispondere 
all’Appaltatore entro 15 gg. dall’effettivo inizio dei lavori - dovrà costituire una garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. 
La predetta garanzia dovrà essere rilasciata dai soggetti di cui al citato art. 35, comma 18 del 
D. Lgs. 50/2016 e s.m.i..  
L’importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, 
in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della Stazione Appaltante. 
Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori 
non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite 
sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
 

ART. 33 GARANZIA DEFINITIVA E POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DI 
ESECUZIONE E RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI 

Ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’Appaltatore è tenuto a costituire, una 
garanzia definitiva, a sua scelta sotto forma di cauzione o di fidejussione con le modalità di cui 
all’art. 93, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in ragione del 10% dell'importo 
contrattuale, ovvero nella maggiore misura determinata ai sensi del primo comma del citato 
art. 103.  
Ai sensi dell’art. 103, comma 4 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., la garanzia definitiva fideiussoria 
di cui al comma 1 del citato art. 103, a scelta dell’Appaltatore può essere rilasciata dai soggetti 



 

 

di cui all’art. 93, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del c.c., nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
La garanzia definitiva viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni 
stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l’Appaltatore. 
La Stazione Appaltante ha il diritto di valersi della garanzia definitiva, nei limiti dell’importo 
massimo garantito, per l’eventuale maggior spesa sostenuta per il completamento dei lavori in 
caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’Appaltatore. La Stazione Appaltante ha 
inoltre il diritto di valersi della garanzia definitiva per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dall’Appaltatore per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni 
dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 
La Stazione Appaltante può inoltre richiedere all’Appaltatore la reintegrazione della garanzia 
nel caso in cui questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore. In caso 
di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia 
può essere ridotta o integrata in relazione ai variati importi contrattuali. 
La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo del 80% dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità 
anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare della Stazione Appaltante, con la sola 
condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 20% dell'iniziale importo garantito, è 
svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in 
deroga. Il mancato svincolo nei 15 giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per 
la quale la garanzia è prestata. 
L’ammontare residuo della garanzia definitiva deve permanere fino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o comunque sino a 12 mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato. 
Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni di cu all’art. 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i.. 
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese di tipo orizzontale le riduzioni di cui sopra 
sono accordate qualora tutte le imprese facenti parte del raggruppamento siano in possesso 
delle certificazioni di cui al citato art. 93, comma 7. Per il raggruppamento verticale la 
riduzione è applicabile alle sole imprese certificate per la quota parte di lavori ad esse riferibile. 
La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della Stazione Appaltante che procede ad 
aggiudicare l’Appalto al concorrente che segue nella graduatoria ai sensi dell’art. 103, comma 
3, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
L’Appaltatore dei lavori è obbligato, altresì, ai sensi dell’art. 103, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 
e s.m.i., almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori a costituire ed a presentare una 
polizza di assicurazione, che copra i danni eventualmente subiti dalla Stazione Appaltante a 
causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, nonché i danni eventualmente 
causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori. 



 

 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Il massimale della copertura assicurativa è fissato nella seguente misura: 

• per i danni di esecuzione: pari all’importo di aggiudicazione; 
• per la responsabilità civile: euro 500.000,00; 

La copertura assicurativa deve recare espressamente il vincolo a favore della Stazione 
Appaltante in relazione al presente Appalto. 
Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 
tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione Appaltante. 
Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’Appaltatore sia un 
raggruppamento temporaneo di imprese, le garanzie fideiussorie ed assicurative sono prestate, 
su mandato irrevocabile, della mandataria, in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma 
restando la responsabilità solidale tra le imprese. 
 

ART. 34 NORME GENERALI DI SICUREZZA 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di 
prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. 
Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 
– di aver preso conoscenza di quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento ed in particolare relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti 
a garantire il rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro da 
predisporre;  

– di aver visitato la località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di 
viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano; 

– di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della 
manodopera, dei noli e dei trasporti relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature 
atti a garantire il rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro e 
condiviso la valutazione di detti oneri redatta dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza 
di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come causa di forza maggiore 
contemplata nel codice civile (e non esclusa da altre norme nel presente Capitolato) o si 
riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 
Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari 
per procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione 
dei lavori. 
L’Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature e gli apprestamenti senza la 
necessaria autorizzazione del RuP o del Responsabile dei Lavori ovvero del Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori. 
Qualora, durante l’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore ritenesse opportuno, nell’interesse 
stesso dello sviluppo dei lavori, affidare il subappalto di specifiche lavorazioni a Ditte 
specializzate, esso dovrà ottenere preventiva esplicita autorizzazione scritta della Stazione 
Appaltante tramite il RuP. 
Inoltre l’Appaltatore rimane, di fronte alla Stazione Appaltante, unico responsabile delle 
attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure esecutive subappaltate per quanto 
riguarda la loro conformità alle norme di legge ed a quanto contenuto e prescritto nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento. 



 

 

La Stazione Appaltante potrà far annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità 
del subappaltatore, senza essere in questo tenuto ad indennizzi o risarcimenti di sorta. 
È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti 
necessari alla predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori ovvero il RuP, ritengono 
necessarie per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni. 
In questo caso per l’esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all’elenco prezzi delle 
opere provvisionali allegato ovvero si procederà a concordare nuovi prezzi secondo le modalità 
definite. 
 

ART. 35 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Il piano di sicurezza e coordinamento, parte integrante dello Schema di Contratto, ai sensi del 
D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., contiene l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi, e le 
conseguenti procedure esecutive, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta 
la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori. Il piano contiene altresì le misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla 
eventuale presenza simultanea o successiva delle varie imprese. L’Appaltatore è tenuto al 
rispetto delle norme e delle istruzioni contenute nel Piano di sicurezza allegato al contratto e 
predisposto dalla Stazione Appaltante. 
Gli oneri relativi alla sicurezza sono evidenziati nel Bando di gara e non sono soggetti a ribasso 
d'asta. 
L’Appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, 
presenta alla Stazione Appaltante: 
a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando 
quest'ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando 
quest'ultimo non sia previsto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 
L'Appaltatore presenterà al coordinatore della sicurezza per l'esecuzione dei lavori la proposta 
di integrazione al piano di sicurezza e al piano di Coordinamento, ove ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso, le 
eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 
Tutte le proposte integrative presentate dall’Appaltatore dovranno essere approvate dal 
Responsabile dei lavori e dal Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione; a quest’ultimo 
è demandato il compito di aggiornamento in funzione di nuove esigenze nate durante 
l’esecuzione dei lavori, o per proposte di miglioramento da parte dell’Appaltatore. 
L’Appaltatore redige e consegna al Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione il Piano 
Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano 
complementare di dettaglio dell’originario Piano di sicurezza e di coordinamento. 
Tale documento integrativo dovrà indicare le alternative proposte in merito alla 
programmazione delle opere oggetto dell’Appalto o dei lavori subappaltati, alle modalità 
esecutive delle stesse, nonché a tutte le misure che l’Appaltatore intende porre in essere per 
meglio assicurare il pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di sicurezza ed igiene del 
lavoro, anche in relazione ad un più efficace coordinamento delle attività svolte dalle eventuali 
imprese subappaltatrici operanti nel cantiere. 
Qualora durante il corso dei lavori si rendessero necessarie opportune ulteriori modifiche o 
integrazioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento, l’Appaltatore è tenuto a darne tempestiva 
comunicazione al Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione ed a sottoporre alla sua 
approvazione, prima della loro attuazione e fatti salvi i motivi di urgenza che rendessero 



 

 

consigliabile un’ immediata applicazione, misure di tutela integrative o alternative a quelle 
previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione relazionerà, mediante rapporti periodici 
scritti (con cadenza non superiore a quindici giorni), al Responsabile dei Lavori sul 
mantenimento del livello di sicurezza dei lavori, così come accertato nel corso delle visite in 
cantiere, nonché sulle eventuali modifiche e/o integrazioni del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento che dovessero rendersi necessarie durante il corso dell’Appalto. 
L’Appaltatore è tenuto ad assicurare il coordinamento di tutte le imprese subappaltatrici 
operanti nel cantiere, anche promuovendo tutte le iniziative utili a garantire un idoneo livello di 
conoscenza del contenuto del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Le difformità delle misure di sicurezza ed igiene effettivamente adottate nel corso dei lavori 
rispetto a quelle previste dal Piano di sicurezza e coordinamento, ove accertate dal 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, comporteranno l’applicazione di una 
penalità pari alla sanzione penale comminata anche a titolo di oblazione e, qualora l’accertata 
carenza di sicurezza non possa essere immediatamente eliminata, la sospensione totale o 
parziale delle lavorazioni. 
La Direzione Lavori disporrà, anche su iniziativa del Responsabile dei lavori, la risoluzione del 
contratto, in danno dell’Appaltatore, qualora il Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione abbia segnalato ripetute e gravi violazioni delle norme in materia di piani di 
sicurezza non regolarizzate nei termini prescritti. 
E’ a carico dell’Appaltatore sottoporre al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
proposte per l’aggiornamento o l’adeguamento del Piano di Sicurezza e Coordinamento che 
dovessero rendersi necessarie a seguito dell’entrata in vigore, durante il corso dei lavori, di 
nuove disposizioni in materia di sicurezza e igiene del lavoro, o di nuove circostanze 
intervenute nel corso dell’Appalto, nonché ogni qualvolta l’Appaltatore o le eventuali imprese 
subappaltatrici, intendono apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed 
attrezzature da impiegare. 
E’ responsabilità dell’Appaltatore vigilare per garantire il rispetto di quanto contenuto e 
disposto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento da parte dei dipendenti propri e delle imprese 
subappaltatrici operanti nel cantiere. 
Queste ultime, all’atto dell’avvio delle proprie attività, dovranno comunicare esplicitamente al 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione e al Direttore dei lavori di aver acquisito il 
Piano di Sicurezza e Coordinamento e di accettarne integralmente tutte le clausole e 
prescrizioni. 
Ciascun lavoratore, prima dell’inizio delle varie fasi di lavoro, dovrà essere reso edotto dei 
contenuti generali del Piano di Sicurezza e Coordinamento e di quanto specificamente attinente 
alle lavorazioni a cui è addetto. 
Resta a carico dell’Appaltatore la responsabilità dell’azione di coordinamento delle imprese 
subappaltatrici presenti in cantiere della trasmissione alle stesse di eventuali aggiornamenti del 
Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Sotto il profilo della sicurezza del cantiere l’Appaltatore farà effettuare, a sua totale cura e 
spese, ispezioni quotidiane da parte del proprio Responsabile per la Sicurezza del cantiere e 
saltuariamente da un esperto in materia antinfortunistica per curare al massimo tutti i possibili 
aspetti, anche di dettaglio, del rispetto delle misure di sicurezza.  
Sempre ai fini del rispetto della normativa sulla sicurezza, si conviene espressamente che 
l’Appaltatore non può vantare diritti di sorta se, durante il corso dei lavori, deve modificare, 
qualitativamente o quantitativamente, oppure sostituire gli impianti di cantiere e le opere 
provvisionali, nei confronti delle sue previsioni iniziali, ancorché ciò abbia a conseguire da 
provvedimenti specifici o generali della Pubblica Autorità o da nuove normative integrative 
dopo la stipulazione del contratto. 



 

 

Per l’esecuzione dei lavori l’Appaltatore dovrà disporre di mezzi d’opera e di attrezzature 
perfettamente idonei ed adeguati al lavoro da compiere e rispondenti alle norme 
antinfortunistiche, nonché dei mezzi finanziari necessari per assolvere gli impegni che ne 
derivano, oltre che quelli definiti nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
L’Appaltatore provvederà altresì ad affiggere nel cantiere, in luogo accessibile a tutti i 
lavoratori ed alle autorità competenti, copia della notifica preliminare all’ASL ed alla Direzione 
Provinciale del Lavoro competenti per territorio, ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs. n. 81/2008. 
Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione potrà, in ogni momento e fase di 
lavorazione, intimare all’Appaltatore, o in caso di urgenza direttamente ai lavoratori impiegati 
nel cantiere, il rispetto di norme e prescrizioni contenute nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento o, ove lo ritenga opportuno, la sospensione parziale o totale di lavorazioni, di 
cui dovrà essere data immediata comunicazione al Responsabile dei Lavori. 
Il Piano di Sicurezza e Coordinamento è tenuto dall’Appaltatore a disposizione dei dirigenti 
della rappresentanza sindacale aziendale e, tramite le imprese collegate, il piano è tenuto a 
disposizione dei dirigenti delle rispettive rappresentanze sindacali presenti in cantiere. 
Per quanto non previsto al presente articolo, si rimanda al Piano di Sicurezza e Coordinamento 
e si richiamano le norme comunitarie sulla consultazione e partecipazione dei lavoratori e/o dei 
loro rappresentanti. 
Gli eventuali subappaltatori o lavoratori autonomi presenti in cantiere dovranno venire 
segnalati al Coordinatore per l’esecuzione che si occuperà di effettuare operazioni di 
coordinamento per evitare conflitti tra le squadre presenti in cantiere. 
Il fatto che il Piano di sicurezza sia predisposto dalla Stazione Appaltante non esime 
l’Appaltatore dalla sua diretta responsabilità legata al rispetto di tutte le norme destinate al 
datore di lavoro. 
In particolare, l’Appaltatore è tenuto ad uniformarsi senza riserva alcuna alle disposizioni 
impartite dal Coordinatore in sede di esecuzione nonché garantire la propria disponibilità a 
tutte le operazioni di coordinamento richieste dal Coordinatore stesso e a tutte le disposizioni 
previste dal suddetto piano. 
L’Appaltatore ed i lavoratori autonomi ai sensi dell'art. 100, c.3 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
sono tenuti ad attuare quanto previsto dal piano di sicurezza e coordinamento. 
I subappaltatori ed i lavoratori autonomi dovranno uniformarsi alle istruzioni ed alle direttive 
che sorgeranno dal rispetto del Piano di sicurezza. 
L’Appaltatore non potrà effettuare operazioni di produzione in assenza di rispetto delle norme 
di sicurezza contenute nel Piano di sicurezza. 
 

ART. 36 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

L’Appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, 
deve predisporre e consegnare al Direttore dei Lavori o, se nominato, al Coordinatore per la 
sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle 
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e 
nell’esecuzione dei lavori, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 
81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto. Il piano operativo di sicurezza 
comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli artt. 28 e 29 del D.Lgs. 81/2008, 
con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 
lavorazioni rispetto alle previsioni. 
L’Appaltatore è altresì tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese 
subappaltatrici nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al 
fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili fra loro. 
 



 

 

ART. 37 OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 
n. 81/2008, e s.m.i. con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 
articoli 95 e 96 e all'allegato XIII del medesimo D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, 
del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa 
nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in 
materia. 
L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al 
fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e 
coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 
consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 
Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di Appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’Appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
 

TITOLO IV – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI E LIQUIDAZIONE DEI 
CORRISPETTIVI 

 

ART. 38 VALUTAZIONE DEI LAVORI - CONDIZIONI GENERALI 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi, richiamati nel presente 
capitolato e negli altri atti contrattuali, posti a carico dell’Appaltatore per l’esecuzione di tutta 
l’opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 
L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della 
disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di 
messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc., 
includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel 
rispetto delle specifiche generali e particolari già citate. 
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed 
approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a 
qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o 
mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati 
all’esecuzione dei lavori. 
I prezzi medesimi si intendono accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza e 
a suo completo rischio. I prezzi sono fissi e vincolanti per tutto il periodo di esecuzione dei 
lavori oggetto del Contratto e non saranno quindi soggetti ad alcuna modifica dovuta a 
variazione di costi dei materiali, della manodopera, dei noli, dei trasporti, a variazioni di 
imposte e tasse o a qualsiasi altra causa ivi comprese quelle di forza maggiore.  
L’Appaltatore non ha perciò ragione di pretendere sovrapprezzi o indennità speciali di nessun 
genere per aumenti di costo dei materiali e della manodopera, aumenti di prezzo di 
assicurazioni degli operai, dazi, emigrazioni, epidemie, eventi bellici e qualsiasi altra 
circostanza sfavorevole che possa verificarsi dopo l’aggiudicazione 
Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, 
dell’onere per l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di 
arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’Appaltatore. 



 

 

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato e che saranno, 
comunque, verificati in contraddittorio con l’Appaltatore; si richiama espressamente, in tal 
senso, l’applicazione dell’Elenco prezzi indicato dai documenti che disciplinano l’Appalto. 

 

ART. 39 VALUTAZIONE DEI LAVORI A CORPO 

Il prezzo a corpo indicato nel presente Capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i 
materiali, gli impianti, i mezzi e la mano d’opera necessari alla completa esecuzione delle 
opere richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei 
Lavori e da quanto altro eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa 
vigente e delle specifiche del presente capitolato. 
Sono incluse nell’importo a corpo tutte le opere che si trovano espressamente indicate, a tale 
scopo, nei progetti, nel contratto, nel presente Capitolato e specifiche tecniche comprendendo 
tutte le lavorazioni e parti di esse necessarie per dare l’opera completamente finita in ogni 
dettaglio. 
Sono, inoltre, comprese tutte le finiture delle murature, le opere esterne indicate dai disegni 
esecutivi, le parti di impianti che si trovassero al di sotto del piano di campagna, gli 
allacciamenti alle reti urbane di energia elettrica, gas, telefono, acqua, ecc. sia eseguiti 
direttamente dall’Appaltatore che dalle Società interessate alle quali l’Appaltatore è obbligato a 
prestare l’assistenza richiesta. 
Potranno essere valutate a parte le sole opere indicate dalla normativa di riferimento e 
comunque autorizzate dalla Direzione dei Lavori e sentito il RuP. 
Tali opere potranno essere escluse dall’importo a corpo solamente nel caso di indicazione 
espressa nelle specifiche tecniche (progetto, contratto, capitolato e specifiche tecniche) con la 
chiara definizione di quanto escluso dall’importo a corpo; in caso di mancata esclusione di 
opere o parti di esse chiaramente identificate, tutti i lavori previsti o necessari alla 
realizzazione di quanto indicato nel contratto principale di Appalto si intenderanno inclusi nel 
prezzo complessivo stabilito. 
L’Appaltatore è tenuto ad eseguire le opere indicate in base ai disegni di progetto ed alle 
prescrizioni già citate senza introdurre alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata. 
 

ART. 40 VALUTAZIONE DI EVENTUALI LAVORI A MISURA 

Qualora, nell’ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la 
realizzazione di opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i 
criteri riportati di seguito: 
- tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la 

fornitura, il trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali 
includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le 
opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l’allestimento dei cantieri, le spese generali, 
l’utile dell’Appaltatore e quanto altro necessario per la completa esecuzione dell’opera in 
oggetto; 

- viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si 
intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d’opera 
necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, 
con le indicazioni della Direzione dei Lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal 
presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte dell’Appaltante, di qualunque tipo;  

- il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell’onere 
per l’eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l’ordine 
di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’Appaltatore. 

 



 

 

ART. 41 VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

Le eventuali prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa 
vigente sulla mano d’opera, i noli e i materiali, incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le 
specifiche del presente Capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle 
quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e 
controfirmate dalla Direzione dei Lavori. 
Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire 
dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 
Il prezzo relativo alla mano d’opera comprende ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi 
necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli accessori, le 
spese generali e l’utile dell’Appaltatore. 
Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le 
macchine operanti in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la 
spesa per i combustibili, l’energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di 
qualunque tipo, l’allontanamento dal cantiere e quant’altro si rendesse necessario per la piena 
funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 
Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in 
cantiere immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e 
mezzi d’opera necessari per la loro movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali 
operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti danneggiate, l’utile dell’Appaltatore e tutto 
quanto necessario alla effettiva installazione delle quantità e qualità richieste. 
Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto 
saranno prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico 
e spese dell’Appaltatore. 

 

ART. 42 ANTICIPAZIONE 

Ai sensi dell’articolo 35 comma 18 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., è prevista la corresponsione in 
favore dell’Appaltatore di un’anticipazione pari al 20 per cento dell’importo del contratto. 
 

ART. 43 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A CORPO 

Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate sulla base di prezzi globali e 
forfettari, comprensivi di tutte le opere parziali che compongono le varie opere e che sono 
descritte nell’allegata specifica tecnica. 
I prezzi a corpo, anche se non dettagliatamente elencati, includono tutti i lavori e prestazioni 
necessari per dare l’opera finita. 
Le opere a corpo saranno contabilizzate progressivamente nei vari stati di avanzamento, sulla 
base di una percentuale equamente stimata e corrispondente alla quota parte del lavoro 
effettivamente svolto al momento della stesura dello stato di avanzamento, riferita alle 
categorie omogenee di lavoro di cui sotto: 
 

CATEGORIA OMOGENEA DI LAVORO IMPORTO %

OG 1: EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI: COSTRUZIONE, MANUTENZIONE O RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 2.181.014,98 54,33%

OS 13: STRUTTURE PREFABBRICATE IN CEMENTO ARMATO 434.146,71 10,81%

OS 30: IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONICI, RADIOTELEFONICI, E TELEVISIVI 884.769,94 22,04%

OS 19: IMPIANTI DI RETI DI TELECOMUNICAZIONE E DI TRASMISSIONE DATI 42.599,66 1,06%

OS 3: IMPIANTI IDRICO-SANITARIO, CUCINE, LAVANDERIE 85.628,31 2,13%

OS 28: IMPIANTI TERMICI E DI CONDIZIONAMENTO 386.625,44 9,63%  
 



 

 

ART. 44 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA  

Eventuali opere a misura saranno contabilizzate, sulla base degli Elenchi Prezzi della Regione 
Piemonte, che saranno applicati sia per i lavori eseguiti nelle normali ore di lavoro, sia per i 
lavori eventualmente eseguiti al di fuori di tali orari. 
Tali prezzi sono soggetti al ribasso percentuale unico e uniforme offerto in sede di gara. 
I prezzi sono fissi e vincolanti per tutto il periodo di esecuzione dei lavori oggetto del Contratto 
e non saranno quindi soggetti ad alcuna modifica dovuta a variazione di costi dei materiali, 
della manodopera, dei noli, dei trasporti, a variazioni di imposte e tasse o a qualsiasi altra 
causa ivi comprese quelle di forza maggiore. Non si applica quanto esposto dal comma 1, art. 
1664, del c.c. 
Per lavorazioni non previste dagli elenchi prezzi, ma sempre pertinenti all’oggetto del presente 
Contratto, si dovranno concordare nuovi prezzi fra la Stazione Appaltante e l’Appaltatore, così 
come descritto al successivo Articolo in merito. 
Gli oneri per la sicurezza verranno inseriti in contabilità in modo percentuale, in base 
all’importo dello stato d’avanzamento rispetto all’importo contrattuale. Per lavori di 
manutenzione particolari, dove il coordinatore in fase di esecuzione richiederà approntamenti 
specifici, questi verranno compensati a misura e non saranno soggetti a ribasso. 
 

ART. 45 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

La contabilizzazione in economia dei lavori è limitata ai soli casi di inapplicabilità della 
contabilizzazione a misura, a giudizio della Direzione Lavori, per opere preventivamente 
autorizzate dalla stessa. Nel caso di esecuzione di opere in economia, su Ordini di Servizio del 
D.L., saranno riconosciuti all’Appaltatore i seguenti costi orari della manodopera: 
 
operaio specializzato  €  26,80 
operaio qualificato  € 24,92 
operaio comune  € 22,47 
 
Sulle spese generali ed utili d’Impresa, pari al 24,30% verrà applicato il ribasso di gara offerto 
ed i costi orari suddetti saranno maggiorati della percentuale ottenuta. 
I costi orari sono applicabili ai lavori di tutte le categorie di intervento e sono da ritenersi fissi 
ed invariabili durante l’esecuzione dell’Appalto. 
Inoltre i citati costi orari della mano d’opera saranno utilizzati per l’eventuale determinazione 
dei nuovi prezzi non previsti nell’Elenco Prezzi, secondo le modalità indicate nella legislazione 
delle OO.PP. 
Per i soli lavori eseguiti in economia, su esplicita richiesta scritta della Direzione Lavori, al di 
fuori del normale orario di lavoro, saranno riconosciute le maggiorazioni previste nei vigenti 
contratti collettivi.  
Il costo della manodopera per lavorazioni da contabilizzarsi in economia, effettuate di sabato 
e/o festivi e/o oltre le 8 ore lavorative nei giorni feriali, in conseguenza di espressa richiesta da 
parte della Stazione Appaltante (sia per necessità organizzative del Politecnico sia per 
interventi di riparazione di somma urgenza), sarà maggiorato del: 
• 25% per il sabato e per le ore straordinarie oltre le 8 ore lavorative nei giorni feriali dalle 

06,00 alle 08,00 e dalle 17,00 alle 22,00; 
• 50% per i giorni festivi e per le ore lavorative notturne feriali (dalle 22,00 alle 06,00). 
Non vengono riconosciute dette maggiorazioni qualora le maestranze lavorassero nei citati 
periodi al solo fine di rispettare il tempo utile per l’ultimazione dei lavori, indicato nei singoli 
interventi. 
 



 

 

ART. 46 DOCUMENTI PER LA CONTABILITÀ DEI LAVORI 

I documenti amministrativi contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni 
sono: 
- Il Giornale dei Lavori, nel quale verranno registrate tutte le circostanze che possono 
interessare l’andamento dei lavori (condizioni meteorologiche, maestranze presenti, fase di 
avanzamento dei lavori, date dei getti in c.a. e dei relativi disarmi, stato dei lavori affidati 
all’Appaltatore e ad altre Ditte), le disposizioni ed osservazioni del Direttore dei Lavori, le 
annotazioni dell’Appaltatore, le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori. Il giornale dei lavori 
sarà compilato dal Direttore dei Lavori che annoterà gli ordini di servizio, le istruzioni e le 
prescrizioni oltre alle osservazioni che riterrà utile indicare. Normalmente durante il corso dei 
lavori resterà in cantiere, in consegna all’Appaltatore; al termine dei lavori il giornale dei lavori 
verrà ritirato dal Direttore dei Lavori che lo terrà a disposizione delle parti contraenti. 
- I libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che dovrà contenere la misura e la 
classificazione delle lavorazioni e delle provviste secondo la denominazione di contratto. 
Tale libro dovrà essere aggiornato dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio con l’Appaltatore 
sotto la diretta responsabilità del Direttore dei Lavori. 
- Le liste settimanali delle somministrazioni nelle quali sono indicate le lavorazioni 
eseguite in economia e le risorse impiegate da parte dell’Appaltatore per la loro esecuzione. 
- Il Registro di contabilità contiene la trascrizione delle annotazioni delle lavorazioni e 
delle somministrazioni contenute nei libretti delle misure e compilato secondo le modalità 
indicate dagli artt. 188 e 189 del D.P.R. 207/2010. L’iscrizione delle partite deve essere in 
ordine cronologico. Il registro è tenuto dal Direttore dei Lavori ed è firmato dall’Appaltatore, 
con o senza riserve. 
- Stati di avanzamento dei lavori contengono il riassunto di tutte le lavorazioni e 
somministrazioni eseguite dal principio dell’Appalto sino alla data di redazione dello stesso ed è 
redatto a cura del Direttore dei Lavori, quale strumento per effettuare il pagamento di una rata 
d’acconto all’Appaltatore. 
- I certificati per il pagamento delle rate di acconto sono rilasciati sulla base degli stati di 
avanzamento dei lavori per l’emissione del mandato di pagamento e devono essere annotati 
nel registro di contabilità. 
- Conto finale è l’ultimo stato di avanzamento dei lavori, compilato dal Direttore dei 
Lavori e deve essere accompagnato da una relazione in cui vengono riportate le vicende alle 
quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando relativa documentazione (verbali di 
consegna dei lavori, atti e perizie, eventuali nuovi prezzi, gli atti contabili, …) 
 

ART. 47 STATI DI AVANZAMENTO DEI LAVORI – PAGAMENTI IN ACCONTO 

Il pagamento in acconto sarà effettuato ogni qualvolta l’Appaltatore avrà eseguito lavori per un 
importo complessivo non inferiore a € 1.000.000,00 (al netto del ribasso di gara e delle 
ritenute di garanzia), comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, secondo le 
norme stabilite nel presente Capitolato. 
La relativa quota degli oneri per la sicurezza sarà corrisposta con il progressivo stato di 
esecuzione delle lavorazioni. 
A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori sarà operata una ritenuta dello 0,50 per 
cento. Tali ritenute saranno svincolate in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione del 
certificato di collaudo, previo rilascio del DURC. 



 

 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa secondo quanto stabilito dall’art. 103, comma 6 
del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o 
corrette qualora la Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga 
necessario. 
Qualora l’Appaltatore sia costituito in Raggruppamento temporaneo d’impresa o soggetti 
equiparati di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., la 
Stazione Appaltante procederà al pagamento dei corrispettivi contrattualmente previsti 
esclusivamente a favore dell’impresa mandataria. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 9 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., il pagamento degli stati di 
avanzamento è subordinato: 
- all’acquisizione, da parte della Stazione Appaltante, del DURC dell’impresa appaltatrice e 

degli eventuali subappaltatori; 
- qualora l’appaltatore si sia avvalso del subappalto, alla trasmissione alla Stazione 

Appaltante da parte dell’Appaltatore delle fatture quietanzate del subappaltatore, entro il 
termine di 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, con 
l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate, al di fuori dei casi di pagamento diretto al 
subappaltatore di cui al comma 13 del citato art. 105.  
 

ART. 48 PAGAMENTI A SALDO 

Il conto finale è redatto entro giorni 60 (sessanta) dalla data di ultimazione dei lavori, 
accertata con apposito verbale. 
In sede di conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 
ammontare, la cui liquidazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su richiesta del RuP, entro il 
termine perentorio di 30 giorni; se l’Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o 
se lo firma senza confermare le riserve già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
intende definitivamente accettato.  
La rata di saldo e la ritenuta a garanzia sono corrisposte entro 30 giorni dall’emissione del 
Certificato di pagamento da emettersi non oltre 90 gg. dall’emissione Collaudo, previa 
acquisizione d’ufficio del DURC. 
Il pagamento della rata di saldo è comunque subordinato alla previa costituzione della garanzia 
fidejussoria prevista all’art. 103, comma 6, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., e non costituisce 
presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, comm 2, c.c. 
 

ART. 49 REVISIONE PREZZI 

Al contratto di Appalto si applica la revisione dei prezzi come prevista dall’art. 106, comma 1 
penultimo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..  
 

ART. 50 CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i.. 
 

ART. 51 ECCEZIONI DELL’APPALTATORE 

Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano 
difformi dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli 



 

 

previsti dal presente Capitolato, tali da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale 
compenso, dovrà, a pena di decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e 
modi previsti dagli artt. 190 e 191 del Regolamento di esecuzione. 
 

TITOLO V – CONTROLLI 

 

ART. 52 PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI, RISERVE DELL’APPALTATORE 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti 
contrattuali. 
Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei 
lavori, verificandone lo stato. 
La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento delle opere 
compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli 
sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri 
per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna 
richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di 
pagamento. 
Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali opere che 
ritenesse non eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d’arte; 
l’Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. 
Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, la Stazione 
Appaltante avrà la facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 
In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovrà essere 
effettuato accertamento in contraddittorio tra le parti. Le spese incontrate per l’esecuzione 
delle opere contestate, nonché quelle inerenti alla precostituzione delle prove, saranno a carico 
della parte che, a torto, le ha provocate. 
Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla 
interpretazione delle clausole contrattuali, l’Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 
(quindici) giorni da quando i fatti che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua 
conoscenza. 
La formulazione delle riserve dovrà essere fatta, a pena di decadenza, sul primo atto 
dell’Appalto idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha 
determinato il pregiudizio dell’Appaltatore. 
Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 
Le riserve dell’Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto 
interruttivo o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 
Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
Si rinvia per i rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale alle disposizioni di cui alla Parte VI 
Titolo I Capo II del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., richiamate nel Titolo VII del presente Capitolato.  
 

TITOLO VI – SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO 

 

ART. 53 ULTIMAZIONE DEI LAVORI, CONSEGNA DELLE OPERE, COLLAUDO IN 
CORSO D’OPERA 

Al termine dei lavori l’Appaltatore richiederà che venga redatto dal Direttore dei Lavori 
certificato di ultimazione dei lavori; entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta il Direttore dei 
Lavori procederà alla verifica provvisoria delle opere compiute, verbalizzando, in 



 

 

contraddittorio con l’Appaltatore, gli eventuali difetti di costruzione riscontrati nella prima 
ricognizione e fissando un giusto termine perché l’Appaltatore possa eliminarli, e comunque 
entro e non oltre i 60 giorni dalla data della verifica. Il mancato rispetto di questo termine 
comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di una nuova verifica con 
conseguente redazione di un nuovo certificato che attesti l’avvenuta esecuzione di quanto 
prescritto. 
Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l’opera si intende definitivamente terminata, 
fermo restando l’obbligo dell’Appaltatore di procedere nel termine fissato all’eliminazione dei 
difetti. Resta salvo il diritto della Stazione Appaltante alla risoluzione del Contratto, ai sensi 
dell’art. 1668 c.c., nel caso in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell’opera tali da 
renderla senz’altro inaccettabile. 
Nel caso in cui il Direttore dei Lavori non effettui i necessari accertamenti nel termine previsto, 
senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) giorni all’Appaltatore, 
l’opera si intende ultimata alla data prevista per la redazione del verbale di verifica provvisoria, 
restando salve le risultanze del verbale di collaudo definitivo. 
L’occupazione, effettuata dalla Stazione Appaltante senza alcuna formalità od eccezione, tiene 
luogo della consegna ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del collaudo 
definitivo. 
La Stazione Appaltante, entro 30 (trenta) giorni dalla data di consegna dei lavori per il collaudo 
in corso d’opera nomina una Commissione di Collaudo con competenze e qualifiche 
professionali di legge. 
Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera sia stata eseguita secondo i termini 
ed i documenti contrattuali, ed in particolare secondo le prescrizioni tecniche prestabilite ed in 
conformità ad eventuali varianti approvate ed a quant’altro definito in corso d’opera dal 
Direttore dei Lavori. Il collaudo ha inoltre lo scopo di verificare la corrispondenza di quanto 
realizzato ai dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi. 
Il collaudo comprende inoltre tutte le verifiche tecniche particolari previste dai documenti di 
contratto e dalla legislazione vigente oltre all’esame di eventuali riserve dell’Appaltatore, poste 
nei termini prescritti, sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva. 
Il collaudo definitivo sarà effettuato non oltre 6 (sei) mesi dalla data del verbale di verifica 
provvisoria e di ultimazione dei lavori; in caso di mancato inizio del collaudo nel detto termine, 
l’opera si intende definitivamente accettata, salvo il caso in cui il mancato inizio sia da 
addebitare all’Appaltatore. 
La Commissione di Collaudo, in corso d’opera, può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed 
in generale qualsiasi prova ritenga necessaria per la verifica della buona esecuzione del lavoro. 
Dette operazioni di riscontro, compreso quanto necessario per l’eventuale ripristino delle parti 
alterate dalle operazioni di verifica, sono a carico dell’Appaltatore. 
Delle visite di collaudo in corso d’opera e finale sono redatti processi verbali contenenti, oltre ai 
dati principali dell’intervento, i rilievi fatti dal collaudatore, le singole operazioni di verifica 
eseguite con i relativi risultati. Il processo verbale oltre che dal collaudatore e dall’Appaltatore, 
sono firmati dal Direttore dei Lavori, dal RuP e da quanti altri intervenuti. 
Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo definitivo emergessero 
difetti di esecuzione imputabili all’Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o 
completamento, l’Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro giusto termine quanto 
prescritto dalla Commissione di Collaudo ai sensi dell’art. 227 del Regolamento di esecuzione. 
Trascorso il termine assegnato dalla Commissione di Collaudo per l’esecuzione dei lavori senza 
che l’Appaltatore vi abbia provveduto, la Stazione Appaltante ha diritto di eseguirli 
direttamente, addebitandone l’onere all’Appaltatore, il quale tuttavia potrà deferire il giudizio. 
Competono all’Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del collaudo 
provvisorio; i difetti che si rilevassero durante e dopo tale periodo e che fossero imputabili 



 

 

all’Appaltatore, dovranno essere prontamente eliminati a cura e spese dello stesso; in difetto 
vale quanto precisato al precedente paragrafo. 
 

ART. 54 RELAZIONE E CERTIFICATO DI COLLAUDO 

Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti contrattuali, anche 
successivi all’inizio dei lavori, la Commissione di Collaudo redige apposita relazione di verifica 
di conformità, formulando le proprie considerazioni in merito, esprimendosi in merito alla 
collaudabilità del lavoro ed alle eventuali condizioni, sulle eventuali domande dell’Appaltatore e 
sulle eventuali penali ed esprimendo un suo parere relativamente all’impresa, tenuto conto 
delle modalità di esecuzione dei lavori e delle domande e riserve dell’impresa stessa (in 
riferimento a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di qualificazione delle 
imprese). 
Qualora l’opera risulti collaudabile, la Commissione di Collaudo emette il Certificato di collaudo 
con le modalità ed i termini definiti dalla normativa di riferimento. Il Certificato di collaudo ha 
carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data di emissione. 
Il collaudo, anche se favorevole, non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità di legge. 
Il Certificato di collaudo viene trasmesso per accettazione all’Appaltatore che deve firmarlo 
entro 20 (venti) giorni, formulando eventuali domande nei termini di legge. 
 

ART. 55 COLLAUDO STATICO 

Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione, tutte le opere in conglomerato cementizio 
armato, normale e precompresso, e le opere in acciaio sono soggette a collaudo statico, da 
eseguirsi durante l’esecuzione dei lavori di costruzione delle strutture oggetto della relativa 
denuncia al Genio Civile. 
Il Collaudatore Statico dovrà effettuare sopralluoghi durante l’esecuzione delle fondazioni e 
quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa 
successivamente all’esecuzione. 
Entro 60 giorni dal termine dei lavori di costruzione delle strutture in c.a. o acciaio il Direttore 
dei Lavori depositerà al competente Ufficio del Genio Civile la relazione a strutture ultimate e il 
Collaudatore Statico eseguirà le prove di collaudo emettendo il relativo certificato entro i 
termini previsti dalla vigente legislazione. 
Nel corso dell’esecuzione delle opere l’Appaltatore è pertanto tenuto all’esecuzione dei prelievi 
di campioni di calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio. 
Il numero dei campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall’attuale 
legislazione. 
 

ART. 56 ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE 

Avvenuta l’ultimazione dei lavori la Stazione Appaltante potrà prendere immediatamente in 
consegna le opere eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle 
opere stesse. 
La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 

a)  sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
b)  siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 
c)  siano state effettuate le prove previste dal presente Capitolato speciale; 
d)  sia stato redatto eventuale apposito stato di consistenza dettagliato. 

La verifica di quanto sopra è compito del Direttore dei Lavori che redige a tal fine opportuno 
verbale, sottoscritto dal Direttore stesso, dall’Appaltatore e dal RuP. 



 

 

In caso di anticipata consegna delle opere la Stazione Appaltante si assume la responsabilità 
della custodia, della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando 
comunque a carico dell’Appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione. 
 

ART. 57 GARANZIE 

Salvo il disposto dell’art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente Capitolato per 
lavori particolari, l’Appaltatore si impegna a garantire la Stazione Appaltante, per la difformità 
e vizi dell’opera, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l’uso e l’efficienza dell’opera 
stessa e che non si siano precedentemente manifestati, per la durata di due anni dalla data del 
collaudo, fatto salvo il periodo più lungo da esso eventualmente proposto in sede di offerta 
tecnica. 
Per lo stesso periodo l’Appaltatore, fatto salvo il periodo più lungo da esso eventualmente 
proposto in sede di offerta tecnica, si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le 
imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto 
di montaggio, o per vizi occulti, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette 
riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, verifiche, mano d’opera, viaggi e trasferte del 
personale). 
Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie 
superiori a due anni, queste verranno trasferite alla Stazione Appaltante. 
 

TITOLO VII – MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

ART. 58 ACCORDO BONARIO E COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO E 
TRANSAZIONE 

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei 
lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale tra il 5% e il 15% di quest'ultimo, si 
applica il procedimento di cui all’art. 205 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
Ai sensi dell’articolo 208 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., anche al di fuori dei casi in cui è previsto 
il ricorso all’accordo bonario, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 
dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante collegio consultivo 
tecnico di cui all’art. 207 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. ovvero mediante atto di transazione di cui 
all’art. 208 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., in forma scritta a pena di nullità, nel rispetto delle 
disposizioni del codice civile; qualora l’importo che la Stazione Appaltante concede o rinuncia in 
sede di transazione eccede la somma di €100.000,00, è necessario il parere dell'Avvocatura 
che difende la medesima Stazione Appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in 
grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RuP, esamina la 
proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare una 
proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, sempre sentito il RuP.  
Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante. 
 

ART. 59 CONTROVERSIE 

Eventuali controversie emergenti in merito all’esecuzione del Contratto, che non si siano potute 
risolvere ai sensi dei rimedi di cui al precedente articolo, saranno di competenza esclusiva del 
giudice ordinario del Foro di Torino. Si intende pertanto escluso il ricorso all’arbitrato. 
 

ART. 60 RECESSO DAL CONTRATTO  



 

 

La Stazione Appaltante ha diritto di recedere, ai sensi dell’art. 109 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., in 
qualunque tempo dal contratto, previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei 
materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite.  
Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei 
quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare 
netto dei lavori eseguiti.  
L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'Appaltatore da darsi 
con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la Stazione Appaltante prende in 
consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo.  
I materiali il cui valore è riconosciuto dalla Stazione Appaltante sono soltanto quelli già 
accettati dal Direttore dei Lavori prima della comunicazione del preavviso di cui sopra. 
La Stazione Appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in 
tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde 
all'Appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori 
eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore 
delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto.  
L'Appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal Direttore 
dei lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della Stazione 
Appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue 
spese.  
 

ART. 61 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

La Stazione Appaltante procederà alla risoluzione in tutte le ipotesi previste e disciplinate 
dall’art. 108 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..  
La Stazione Appaltante può altresì risolvere il contratto per inadempimento nel caso di 
mancato rispetto dei criteri progettuali introdotti ai sensi del DM 11 gennaio 2017 (Criteri 
Ambientali Minimi), accertato dalla Direzione Lavori. 
In caso di fallimento dell'Appaltatore o di liquidazione coatta e concordato preventivo ovvero 
procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’Appaltatore, o di risoluzione ai sensi 
dell’art. 108 o di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 88 comma 4-ter del D.Lgs. 159/2011, 
ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la Stazione Appaltante 
procederà, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, 
secondo quanto previsto dall’art. 110 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..  
In caso di fallimento dell’Appaltatore costituito in forma di raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti trova applicazione l’art. 48, comma 17 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i.. 
 

ART. 62 PROVVEDIMENTI IN SEGUITO ALLA RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Il RuP nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone, 
con preavviso di venti giorni, che il Direttore dei Lavori curi la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la 
relativa presa in consegna.  
Qualora sia stato nominato l’organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, acquisito lo stato 
di consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità indicate dal 
Regolamento di esecuzione. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito 
fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto 
approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di 
eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato 
nonché nelle eventuali perizie di variante. 



 

 

In sede di liquidazione finale dei lavori dell'Appalto risolto, è determinato l'onere da porre a 
carico dell'Appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad 
altra impresa i lavori.  
 

ART. 63 OBBLIGHI IN CASO DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Nei casi di risoluzione del contratto di Appalto disposta dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore 
deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e 
relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa; in caso di mancato rispetto 
del termine assegnato, la Stazione Appaltante provvede d'ufficio addebitando all'Appaltatore i 
relativi oneri e spese. 
 

ART. 64 DANNI ALLE OPERE E CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle 
cause di forza maggiore, l’Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza 
sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 
Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l’Appaltatore è tenuto a farne 
denuncia al Direttore dei Lavori, entro 5 (cinque) giorni dal verificarsi dell’evento, pena la 
decadenza dal diritto al risarcimento. Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla 
redazione di un processo verbale di accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed 
osservazioni. 
Il compenso che la Stazione Appaltante riconosce all’Appaltatore è limitato esclusivamente 
all’importo dei lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 
Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili 
all’Appaltatore e che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o 
prevenire mediante l’adozione di tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima 
diligenza tecnica ed organizzativa. 
I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative 
proroghe solo se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di 
subappalti autorizzati. 
L’insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono 
essere tempestivamente comunicati per iscritto dall’Appaltatore. 
 

ART. 65 SPESE DI CONTRATTO, DI REGISTRO ED ACCESSORIE 

Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 

pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) 
direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei 
lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo. 
A carico dell'Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell’Appalto. 



 

 

Il contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 
tutti gli importi citati nel presente Capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
 

ART. 66 PUBBLICITÀ E CLAUSOLA DI RISERVATEZZA 

E’ fatto divieto all’Appaltatore e ai subappaltatori e cottimisti ed ai loro collaboratori, dipendenti 
e prestatori d’opera, di fare o autorizzare terzi ad esporre o diffondere riproduzioni fotografiche 
e disegni delle opere appaltate, e di divulgare e pubblicizzare, con qualsiasi mezzo, 
informazioni, notizie e dati di cui egli sia venuto a conoscenza per effetto del presente Appalto 
e dei rapporti con la Stazione Appaltante, senza preventiva autorizzazione scritta della 
medesima. 
La Stazione Appaltante ha inoltre l’esclusiva per le eventuali concessioni di pubblicità, e dei 
relativi proventi, sulle recinzioni, ponteggi, costruzioni provvisorie etc. 
 

ART. 67 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

L’Appaltatore acconsente al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. n. 
196/2003 e smi. 
I dati raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito delle attività concernenti 
l’espletamento della gara e la stipula del contratto ad essa conseguente. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio. 
I dati personali raccolti nell’ambito del procedimento di gara in oggetto saranno, inoltre, diffusi 
mediante la pubblicazione dei risultati di gara nelle forme prescritte dalla legge. 
Sono, in ogni caso, fatti salvi i diritti che l’art. 7 D.Lgs. n. 196/2003 riconosce agli interessati. 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Stazione Appaltante. 
Il Responsabile del trattamento dei dati personali è l’Arch. Gianpiero Biscant. 
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